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Calcio Nell'oasi di Simiione si prepara rincontro con i cecoslovacchi 

ssica» 
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zot: «L'azzurro 
il et pensa 

e staffette e 
propone 4 cambi 

«Ricordate la guerra Gentile-Conti? In nazionale si riabbracciaro­
no» - Amari commenti sul «Processo del lunedì» - Fanna nella ripresa 

Dal nostro inviato 
SIRMIONE — «Chi si imma­
ginava questo tempaccio? 
Sono i cecoslovacchi che 
portano l'acqua!» borbotta 
Bearzot guardando il cielo 
nero che rovescia su Sirmio-
ne torrenti di acqua gelida. 
L'omino che vende arance e 
limoni pare una cosa forzata 
come i cartelli bagnati sulle 
vetrine dei negozi che inneg­
giano ai «campioni del mon­
do». Lo scenario pare pensa­
to dall'Ufficio del turismo 
della Scozia, miraggio del 
mostro del lago compreso. E 
pensare che Enzo Bearzot a-
veva scelto questo borgo sul 
lago di Garda proprio per 

starsene lontano dai mostri 
che popolano il calcio no­
strano. «Io cerco di trasfor­
mare questi ritiri in tranquil­
le oasi», dice il et, ma sì ha 
l'impressione che le sue bat­
taglie da cavaliere solitario 
siano sempre più illusorie. 
Prima di incominciare a ri­
spondere su complicati arzi­
gogoli tecnici che tentano di 
nobilitare questa anonima 
vigilia della gara con la Ce­
coslovacchia, non può fare a 
meno di commentare con a-
marezza l'ultima puntata del 
Processo del lunedì. Ma lo fa 
solo a «taccuini chiusi», in at­
tesa che arrivino da tutta I-
talia gli inviati speciali. 

Quando la conferenza stam­
pa inizia «ufficialmente», 
non ci sarà risposta per la 
domanda sul «calcio impaz­
zito». Bearzot si preoccupa 
soprattutto di puntellare la 
palizzata attorno al suo 
mondo azzurro: «Sono felice 
perché sulla maglia della na­
zionale non ci sono scritte 
pubblicitarie, spero sia sem­
pre cosi, forse siamo gli uni­
ci. Certo, tutto è veramente 
sempre più difficile. Dopo la 
gara della nazionale olimpi­
ca mi sono state attribuite 
dichiarazioni incredibili. Se 
avessi detto certe cose mi 
vergognerei». 

Anche lui, il cavaliere soli- MASSARO scherza con ROSSI 

Retour match dei «quarti» di Coppa Europa Espoirs 

Oggi l'Albania, poi 
... le semifinali 

con l'Inghilterra? 
Nostro Servizio 

BRESCIA — Ancora un pic­
colissimo passo e per la Un­
der 21 azzurra si spalanche­
ranno 'e porte delle semifi­
nali .ella Coppa Europa 
•Spc .nze». Basterà soltanto 
nor» erdere oggi pomeriggio 
il «..tour match» con l'Alba­
nia, una squadra scmiscono-
scluta, ma con ottime cre­
denziali. visto che prima di 
arrivare al doppio confronto 
ccn l'Italia, ha strapazzato 
RFT. Austria e Turchia. 

L'Italia l'ha già battuta 
nella gara di andata a Tira­
na. Una vittoria, conquistata 
in extremis con un gol di 
Monelli, una vittoria un po' 
fortunosa, ma molto lmpor-

Cosi in campo: ore 15.30 
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Durimi 
Litri (IMdreu) 
Hodja 
Ocelli 
Jera 
Canai 
Vila 
Josa 
Oemollari (Kushta) 
Topciu 
Baligjini 

ARBITRO: Soriano Aladren (Spagna) 
• IN PANCHINA: 12 Drago. 13 Caricola. 14 Pari. 15 Galderisi. 
16 Vialli o Strukely o Galbagiiii per l'Italia; 12 Maliqati. 13 
Briza. 14 Ndreu. 15 Kushta per l'Albania. 
• TV: diretta Raidue: ore 15 .30 . • RADIO: diretta secondo 
tempo: ore 16 .30 . 

tante. Praticamente, dopo 
quei novanta minuti l'in­
gresso nelle semifinali è di­
ventata quasi una cortezza. 
Anche se il calcio è vario ed 
imprevedibile, difficilmente 
gli azzurrini si lasceranno 
scappare questa grossa op­
portunità. Sarebbe la prima 
volta per questa rappresen­
tativa azzurra, allenata con 
risultati sempre soddisfa­
centi da Azeglio Vicini, da 
quindici anni alla guida di 
questa selezione, sempre fer­
matasi ai quarti di finale. 

Basterà soltanto non per­
dere e crediamo che l'obietti­
vo sia raggiungibile, un po' 
perché gli azzurrini sono su­
periori agli avversari, un po' 
per una questione d'orgo­
glio. Infatti la Under 21 di 
Vicini è l'unica squadra az­
zurra ancora in corsa in un 
torneo internazionale, dopo 
l'eliminazione dell'Olimpica 
dal torneo di qualificazione 
per Los Angeles e dopo quel­
la più bruciante della nazio­
nale campione del mondo, 
sempre in fase di qualifi­
cazione, dalla Coppa Euro­
pa. Comunque non sarà una 
passeggiata e non deve trar­
re in inganno il fatto che si 
gioca in casa. L'Albania, pri­
ma di affrontare l'Italia, i ri­

sultati più clamorosi li ha 
proprio ottenuti lontano da 
casa. Proprio per questo 
moltivo Vicini in questi gior­
ni va ripetendo ai suoi ragaz­
zi di non farsi illusione e di 
prepararsi con il massimo 
impegno, perché a «Monpia-
noi oggi pomeriggio trove­
ranno undici avversari deci­
si a giocarsi fino in fondo le 
loro carte. 

Per quanto riguarda la 
formazione, giocherà lo stes­
so undici di Tirana, con una 
sola forzata variante: quella 
del fuori quota Pin, al posto 
dell'infortunato Filippo Gal­
li, stopper del Milan. Per 
Galderisi ci sarà soltanto la 
panchina. A sconsigliare la 
sua utilizzazione, le avverse 
condizioni atmosferiche, che 
hanno reso il campo pesan­
tissimo. Vicini in avanti ha 
preferito la coppia di arieti 
Mancini e Monelli. L'Alba­
nia si presenterà in campo 
con due fuoriquota nuovi si 
tratta del libero Hodja e del 
centrocampista Ballgjni, al 
posto degli ultratrentenni 
Tergay e Braho. Arbitrerà Io 
spagnolo Alandren. La parti­
ta sarà trasmessa in diretta 
tv con inizio alle 15,30 sulla 
Raidue. 

a. I. 

Un pretesto il «messaggio» ai tifosi e non una precisa volontà di lasciare la Roma 

» Viola ha lanciato segnali ai «vertici 
affinché il campionato finisca «pulito 
La Lazio ha presentato reclamo a termini di regolamento: il giudice deciderà o meno la vittoria a tavolino 

» 

ROMA — Le due società della capi­
tale stanno lottando per due obietti­
vi completamente diversi: la Roma 
per lo scudetto, la Lazio per la sal­
vezza. È ovvio che a questo punto del 
campionato l'»attcnzione» si armi di 
cento occhi. Ebbene, il presidente 
della Roma. ing. Dino Viola, ha ri­
chiamato l'attenzione di De Biase in 
merito a supposti contatti che alcu­
ne società hanno cercato ài avete 
con alcuni giocatori della Roma. Ma 
spesso il presidente Viola ha il vizio 
di parlare in maniera cifrata. Biso­
gnerebbe essere, cioè, in possesso 
de'le «chiavi- di lettura per interpre­
tare nel giusto verso le sue frasi sibil­
line. Dopo Roma-Inter se ne uscì con 
questa frase indirizzata a Sandro 
Mazzola: «Perché volete rubare la 
marmellata In casa degli altri?». 
Sembrò di capire che si riferisse a 
Falcao corteggiato già nella passata 
stagione da Fraizzoli, e per il quale 
l'Inter pare decisa a ritornare alla 
carica. 

Dopo aver visto la «Domenica 
sportiva* e quindi la «moviola». Viola 

ha lanciato una specie di messaggio 
ai tifosi, nel quale in pratica si affac­
cia l'ipotesi che a fine stagione possa 
lasciare il timone della Roma in ma­
no ad altri. Noi avevamo già parlato 
di una tale evenienza proprio alla vi­
gilia dell'incontro con l'Inter. In pra­
tica sostenevamo che se Liedholm 
decidesse di cambiare squadra o di 
lasciare definitivamente il calcio, 
anche Viola lo avrebbe seguito, ma­
gari affidando la Roma ad uno dei 
figli. II 'messaggio» ai tifosi, dove tra 
l'altro si dice: •Io'sono stato uno di 
voi e fra non molto ritornerò fni voi», 
ha fatto nascere illazioni di ogni sor­
ta, compresa quella — appunto — di 
un suo abbandono a fine stagione. 
La verità, viceversa, è un'altra. La 
•moviola» ha dato la certezza a Viola 
che l'arbitraggio del sig. D'Elia non 
fosse stato proprio all'altezza, così 
come quello di Barbaresco a Torino 
in Juventus-Fiorentina. Ebbene, il 
•messaggio» era un «segnale» lancia­
to all'indirizzo dei «vertici» del calcio 
(le precise parole di un dirigente gial-
lorosso sono state queste: «Mettere 

sull'avviso i vertici»), affinché da qui 
alla fine il campionato si svolga in 
maniera del tutto regolare. Il riferi­
mento alle dichiarazioni del portiere 
viola. Galli, su quanto gli sarebbe 
stato confidato dal sig. Barbaresco 
(•Non me la sono sentita di fischiare 
'1 rigore contro la Juventus»), ci pare 
chiarissimo. D'altra parte già nella 
stagione 80-81, dopo la partita Ro­
ma-Fiorentina, Viola aveva prote­
stato contro gli arbitraggi (e alla 28' 
giornata si verificò l'episodio del gol 
annullato per supposto fuorigioco a 
Turone a Torino contro la Juventus, 
che avrebbe poi voluto dire Io spa­
reggio per Io scudetto). La Roma in 
quella stagione fini al secondo posto 
ad un solo punto dalla Juventus. In­
somma, Viola non vuole dimettersi 
dalla presidenza della Roma, la sua è 
soltanto una «minaccia», come dire: 
parlo a nuora perché suocera inten­
da. Resta però in piedi il destino in­
crociato del due personaggi Viola-
Liedholm. 

Quanto alla Lazio, la presentazio­

ne del reclamo per i «fatti» accaduti a 
Palermo, non è un ripensamento, 
bensì una scelta strategica. In prati­
ca, sostengono i dirigenti biancaz-
zurri, «avremmo sbagliato a presen­
tare subito una riserva scritta all'ar­
bitro: la cosa si sarebbe risaputa e il 
clima sarebbe diventato ancor più 
arroventato». «Il regolamento — ci 
ha detto il gm Felice Pulici — ci dava 
24 ore di tempo prima di prendere 
una decisione, e così e: siamo com­
portati*. Comunque dopo gli inci­
denti i giocatori hanno confidato di 
non essersi trovati nelle condizioni 
di completa tranquillità. Ma a pren­
dere la decisione definitiva sarà il 
giudice sportivo in base anche aì re­
ferto stilato dal sig. Pairetto. Se per 
l'arbitro la partita è terminata rego­
larmente, egli avrà però annotato 
quanto accaduto. Cioè la partita ai 
fini del Totocalcio è valida, la deci­
sione di assegnare o meno la vittoria 
a tavolino alla I-azio (2-0) spetterà a 
Barbe. 

g. 8. 

Il presidente rossonero Farina non perde il vizio 

Ramaccioni in Germania a caccia 
di una punta per il nuovo Milan 

MILANO — Dopo la contesta­
zione Farina toma eU'attacco. 
Due giorni di solitarie inedite-
•doni a Verona io hanno ritem­
prato e forse, se è possibile, gli 
hanno eriche rischiarato le i-
dee. Una cosa è certa: per il mo­
mento non vuole passare la ma­
no. La sua intenzione sarebbe 
quella di cedere il 30*7 delle a-
zioni di sua proprietà mante» 

nendo quindi il solido controllo 
del Milan. Facendo così spera 
di assicurarsi denaro fresco per 
la prossima campagna acquisti 
inoltre vuole tranquillizzare i 
tifosi con la notizia dell'ac­
quisto di un grosso calibro, na­
turalmente straniero, il gio­
chetto è frusto e i tifosi sono 
sempre più impazienti e so­
prattutto stanchi di inutili 

viaggi. Per stamattina, intanto. 
Farina ha convocato il vertice 
del Milan per decidere il da far­
si e, si spera, per prendere deci-
sioni concrete. Nel frattempo 
per non perdere però il vizio , 
qualcuno, quatto quatto è par­
tito: questa volta è toccato ai 
direttore sportivo Ramaccioni, 
che ha preso ieri sera il volo per 
la Germania. 

Nel mirino del direttore 
sportivo milanista, se non sba­
gliamo, ci sono tre bocconcini 
prelibati, due dei quali già noli 
a: tifosi: uno è lo stracitato 
Voeller che la settimana scorsa 
aveva già risposto picche a Fa­
rina; il secondo è LittbansVy, 
ala destra della nazionale tede­
sca; il terzo è un oggetto miste­
rioso, dal nome impronunciabi­
le. di cui però in Germania si 
dice un cran bene: si chiama 
Schatzschneider. 26 anni, cen­
travanti dell'Amburgo. 

L'anno scorso ha giocato nel 
campionato cadetto segnando 
gol a carrettte. Anche quest'an­
no, nell'Amburgo, è partito be­
nissimo poi ha rallentato, ades­
so è decisamente al palo: sem­

bra che soffra di incompatibili­
tà di carattere con i suoi com­
pagni. 

Oltre che dei raid di Ramac­
cioni, il vertice del .Milan do­
vrebbe anche discutere della 
sentenza di squalifica che la 
Federazione calcistica belga ha 
inflitto a Gereis, protagonista 
dello scandalo delle partite 
comprate dsllo Standard di 
Liegi. La squalifica, che ha pro­
vocato costernazione nella 
squadra, è di tre anni ma vale 
solo in patria e quirdi Gerets, 
oltre a sperare nella sentenza 
d'appello, avrebbe sin d'ora la 
possibilità di continuare a gio-
cre all'estero. Nella stcr.sa si­
tuazione si trova anche Janssen 
capitano del Waterschei. 

tarlo, si rende conto che è 
sempre più arduo creare 1' 
oasi; tutti vanno in cerca di 
pareri sul rigori dati dome­
nica scorsa e, per quanto ri­
guarda la gara di sabato a 
Verona, pare soprattutto im­
portante capire se arrecherà 
danno al duello tra Roma e 
Juventus. Bearzot spiega che 
il calendario delle amichevo­
li è stato scelto in accordo 
con la Lega e quindi con i 
presidenti e che non è la pri­
ma volta che gioca la nazio­
nale a ridosso di importanti 
scadenze per i club. Il et fa 
l'esempio di Conti che volle 
rimanere in campo a tutti i 
costi a Istanbul nonostante 
le botte ricevute. Poi fece u-
n'ottima gara il mercoledì in 
Coppa. Lo stesso Scirea do­
menica sera, nonostante P 
infortunio, si è preoccupato 
di ripetermi che non c'erano 
problemi e che sarebbe stato 
pronto per sabato». 

Per Bearzot, insomma, no­
nostante tutto, la nazionale 
resta un reparto speciale, 
quasi un reparto di disintos­
sicazione. «I ragazzi tornano 
ai club con più grinta, qui si 
sciolgono anche tanti veleni 
prodotti dal campionato. Ri­
cordate la guerra Gentile-
Conti? Pareva non dovessero 
più parlarsi poi si sono ab­
bracciati davanti a me!» Co­
munque il et sa che molti fu­

cili sono puntati sul suo «gio­
cattolo. e sa che qualcuno 
controllerà per quanto tem­
po verranno «consumati» ju­
ventini e romani. Per questo 
chiederà ai cecoslovacchi 
quattro cambi, per questo 
pensa a staffette per Conti, 
Tardelll, Scirea, Righetti e 
forse anche Rossi. 

•È un'amichevole, si potrà 
tener conto di certe esigenze. 
Comunque partiremo con 
una formazione che rispec­
chi il modulo base. Voglio 
provare tutti e quattro gli at­
taccanti (nel primo tempo 
Conti, Rossi e Altobelli, nella 
ripresa Fanna); per il centro­
campo ancora non so, vedre­
mo. Certo che mancando Ba­
resi la soluzione logica è Tar­
delll che sa tenere il campo 
in un certo modo. Il libero? 
Fatemi pensare, lasciatemi 
qualche giorno. Non nego 
che per il mio lavoro questa e 
la gara con la Germania sa­
ranno molto importanti, so­
prattutto per capire la matu­
rità dei giocatori, per misu­
rare la loro capacità nell'af-
frontare le tensioni della vi­
gilia». Ma se di tensioni è mai 
possibile parlare, queste ri­
guardano il passato recente, 
il campionato. Dei cecoslo­
vacchi, infatti, non parla 
nessuno. 

Gianni Piva 

La^leggél e lo' èport 

Tesoreria unica: 
accolte le nostre 

proposte per lo sport 
A vevamo dunque ragione. 

Quando, durante la discus­
sione, in Senato, del decreto-
legge sulla Tesoreria unica 
presentammo gli emenda­
menti relativi al CONI e alle 
Federazioni, governo e mag­
gioranza ci risposero che a-
vevamo torto, che non c'era, 
al momento, possibilità di 
soluzione e che, se mai, si sa­
rebbe potuta rivedere la ma­
teria con successivi decreti 
del Presidente del Consiglio 
per la modifica delle Tabelle. 

Ed invece avevamo ragio­
ne. Lo ha riconosciuto ora, 
implicitamen te. Io stesso go­
verno che, nel ripresentare il 
decreto, nel frattempo deca­
duto per decorrenza di ter­
mini, ha pienamente accolto 
i termini della nostra propo­
sta di modifica. Nella nuova 
stesura del provvedimento, 
infatti, che ha iniziato un 
nuovo iter parlamentare, 
CONI e Federazioni sono 
stati trasferiti dalla tabella A 
alla tabella B, proprio come 
avevamo chiesto noi. 

Vediamo di spiegare di che 
cosa si tratta. Con il decreto, 
Il governo intende concen­
trare in un'unica tesorerìa 
tutte le operazioni di incasso 
e di pagamen to di una nu tri­
ta serie di organismi pubbli­
ci. rastrellando così gli inte­
ressi che, invece, restano at­
tualmente agli enti. Tra tali 
organismi erano stati pure 
individuati il Comitato olim­
pico e le Federazioni sportive 
nazionali. 

Al momento della prima 
discussione del decreto, o-
biettammo che, net caso spe­
cifico, si stava commettendo 
un errore, perché questi or­
ganismi sportivi 'non rice­
vono» contributi dallo Stato 
e, quindi, non lucrano su c-
ventuali depositi o residui 
passivi, derivanti da entrate 
provenienti dal bilancio sta­
tale. Anzi, siamo in presenza 
di una situazione esatta­
mente rovesciata: è il CONI 
che versa all'erario, settima­
nalmente una quota (24,8%) 
delle entrate del Totocalcio. 

A Palazzo Madama le no­
stre argomentazioni non fe­
cero breccia nel muro di osti­
lità di maggioranza e gover­
no; anzi ci fu qualche senato­
re de che addirittura azzardò 
strane teorie, secondo le qua­
li lo sport non avrebbe dovu­
to vivere utilizzando gli Inte­
ressi del propri fondi. Si fece 
un po'di 'bla-bla* sul rigore, 
la trasparenza, ecc. ecc., di­
menticando che lo Stato «c/a 
sempre» non versa una lira 
per lo sport italiano, che, non 
solo si autofinanzia, ma fa 
affluire alle patrie casse cen­
tinaia di miliardi all'anno. 
Nessun senatore de o di altri 
partiti, che si professano *a-
micì dello sport» si alzò a dire 
una parola. 

Con il decreto, questo il ri­
sultato pratico, si toglievano 
al CONI e alle Federazioni 
una trentina di miliardi all' 
anno, con negativi riflessi su 
tutte le attività sportive, 
comprese, naturalmente, 
quelle delle società e associa­
zioni sportive (delle Federa­
zioni, ma anche degli Enti di 
promozione sportiva) che ri­
cevono — direttamente o in­
direttamente — contributi 
dal CONI. 

La nostra proposta, ora 
accolta, del passaggio dalla 
Tabella A alla B aveva Io 
scopo di riparare a questo er­
rore. Infatti, gli Enti elencati 
nella B non hanno gli obbli­
ghi previsti per quelli della 
'A: 

Per la smania di fare pre­
sto ad approvare il decreto 
sulla tesorerìa unica, per 
passare subito a quello sulla 
scala mobile, non si badò alle 
nostre argomentazioni serie 
e provate. 

Probabilmente, ora, ragio­
nandoci meglio, gli esperti 
de! Ministero delle Finanze 
prima e il Consiglio dei Mini­
stri dopo, hanno riparato al­
l'errore e accolto, in ritardo 
ma in tempo, le proposte dei 
comunisti, gli unici, in Par­
lamento, a sollevare il pro­
blema. 

Nedo Canetti 

Brevi 

£ morto il centauro olandese Middelburg 
GR0NIHGA — È deceduto icn Tasso del moicoclsmo olandese Jack M«J*t-
txxg. caduto «n CW3 sul ca-cuto <S Tc*"ben. du-ante la gara defle «SOO» del 
campionato nasciate. Middetnxg aveva 31 n > . Aveva "portato gravi testo­
ni 3*rancefak>. 

Giro dei Paesi Baschi 
MUfcGUiA — Sor» Keffy si è aggiudicato «en la prima tappa del Gxo do Paesi 
Baschi Al secondo posto se portato lo spagnolo Laju;3. 

Basagni in testa nel trofeo «Benito Juarez» 
CITTÀ DEL MESSICO — S**v*x» Basagni guada la gradua corta insieme al 
francese Co-rpt» ccn 74 piane* su 74. dopo la prima giornata del trofeo 
•Sento Joarc-» di r»o al piattello, speciali»* fsssa ohmp»ca. NeCa gara a 
squadre ritaka è seconda cVetro gi Stati Unti con 212 rxattea- su 225. 

«Europei» juniores di ginnastica 
ROMA — In occasione dea quarti tamponati europei <* gnnastica artistica 
|ur»ares maschili e femminili, in programma dai 27 aprile a Rirrum con la 
partecipinone e* atleti di 26 nttwii per un totale di 65 ginnasti e 70 
gmnaste. verranno anche sorteggiati i tur,-* di lavoro delle gare di ginnastica 
dei Giochi olimpo di Los Angetes. 

Basket: gli arbitri di domenica 
ROMA — Questi oh arbitri di dorrerjci Simmenthal-PcrOrtr Belfasan e Zeppi­
li: Bertoni'Latine GrattKft t Maggiore: 6 * Tneste-Febal Cagnvro e Fifappone; 
Star-Bnova- Pallonetto e Cordino: S Benedetto Granaro*o ParoneOi e Casa-
massima: Morfty-Jonycoiombanr Martoiini e Bianchi: Indesit-Scavolmi: Du­
ranti • Vito*3. Banco RomaSimac: Gancetti e Marchi*. 

Domani gioca la prima partita 

Giordano: «Con 
la Fiorentina 
voglio esserci 

anche io» 
Se la gamba non gli procurerà fastidi tor­
nerà in campo il quindici aprile 

ROMA — Le accuse, le illa­
zioni di Romeo Anconetani 
sulle presunte partite truc­
cate non hanno scosso e su­
scitato preoccupazioni in ca­
sa laziale. Solo qualche sor­
riso ironico e nessun com­
mento ufficiale. 

tNon ne ra/e la pena — è la 
risposta che si riceve in via 
Col di Lana — sarebbe solo 
fiato sprecato. Del resto c'è un 
ufficio inchieste. Ci penserà 
lui a far luce sulle cose. Nei 
siamo con la coscienza a posto. 
Sono le solile voci di fine sta­
gione, quando qualche diri­
gente di società sente la terra 
tremare sotto i piedi, si sente 
in colpa nei confronti dei tifosi 
e allora cerca di correre ai ri­
pari, trovare appigli, dando 
corpo alle ombre. È un modo 
come un altro per crearsi un 
alibi». 

Non è la prima volta che 
Anconetani ha sollevato dei 
polveroni, ma senza mai ot­
tenere grosse soddisfazioni. 
Forse, dicono in giro, le so­
cietà che sono state messe 
sotto accusa, cioè Napoli e A-
vellino, oltre alla Lazio, An­
conetani dà troppo peso a 
sussurri di amici interessati. 

Comunque la Lazio, per 
tutta risposta, ha inoltrato II 
ricorso alla Lega per gli In­
cresciosi episodi di Catania. 
I dieci minuti di interruzio­
ne, dopo 11 rigore di D'Amico, 
non possono passare inos­
servati senza essere valutati 
per la loro gravità. 

La squadra intanto, ap­
profittando della sosta inter­
nazionale, s'è concessa una 
breve vacanza disintossican­
te. È l'ultima, prima del rush 
finale. L'allenatore Carosi, 
infatti, sta cercando di por­
tare la squadra al traguardo 
finale con un po' di fiato an­
cora in corpo e con i muscoli 
non completamente logora­
ti. 

La ripresa avverrà domani 
con una partitella a tutto 
campo undici contro undici, 
poi altri due giorni di riposo 
prima di tuffarsi nel rovente 
finale. Domani nella parti­
tella dovrebbe giocare anche 
Bruno Giordano avviato or­
mai sulla strada del comple­
to recupero. Sarebbe la pri­
me partitella vera, il primo 
impatto con il calcio giocato, 
dopo il grave infortunio di A-
scqli. 

È un po' un collaudo gene­
rale, in vista di un suo ritor­
no in campionato- Se la 
gamba fratturata di Bruno 
dovesse rispondere bene 
quasi certamente la Lazio 
potrà tornare a contare sul 
suo bomber sin da domenica 
quindici aprile, alla ripresa 
delle ostilità, che vedrà i 
biancazzurri impegnati nel­
la difficile trasferta di Firen­
ze. contro i viola di Giancar­
lo De Sisti. In caso contrario, 
ii suo ritorno verrebbe spo­
stato di una settimana, nella 
sfida casalinga con il Napoli, 
che potrebbe essere decisiva 
ai fini della salvezza. 

'Saranno quindici giorni 
decisivi per la mia gamba — 
ha detto il centravanti, l'uni­
co che è rimasto a lavorare, 
nonostante lo sciogliete le ri­
ghe ordinato dall'allenatore 
Carosi — dovranno stabilire 
se sono pronto o mena per tor­
nare a muffarmi nella mi­
schia del campionato». 

Ma lei come si sente? 
«Sento soltanto una grande 

voglia dentro di riprendere a 
giocare. Con la Fiorentina vo­
glio esserci anch'io: 

Può essere pericoloso. Può 
spingerla a recuperare trop­
po in fretta, prima del neces­
sario. 

«Certo se dovessi dar retta 
all'istinto. Ma so bene che non 
posso correre questo rischio, 
altrimenti i sacrifici fatti sin 
qui finirebbero con l'essere va­
ni». 

Nella foto in alto: 
p.c. 

GIORDANO 

Anche 
Liedholm 
domenica 

a Italia-Svezia 
di calcio 

femminile 
ROMA — La partita Italia-
Svezia valevole per le semifina­
li del primo campionato euro­
peo UEFA di calcio femminile, 
che si disputerà domenica 
prossima allo stadio Flaminio 
di Roma, con inizio alle 15,30, 
sarà inserita in «tutto il calcio 
minuto per minuto». È la prima 
volta che una partita di calcio 
femminile entra a far parte del 
cast della popolare trasmissio­
ne radiofonica. Oggi intanto le 
azzurre giocheranno l'ultima 
partita di allenamento: affron­
teranno una formazione mista 
delle rappresentative Marche-
Abruzzo. L'incontro si svolgerà 
alle 15,30 a Tortoreto (Tera­
mo). Questa ia formazione che 
scenderà in campo nei primi 45 
minuti e che quasi sicuramente 
affronterà la Svezia domenica: 
Russo, Furlotti, Marsiletti, 
Mariotti, Bonato, Ferraguzzi, 
Bontacchio, Morace. Vignotto. 
Secci, Carta. La partita del Fla­
minio avrà uno spettatore d'ec­
cezione: Nils Liedholm. An­
nunciando la sua presenza allo 
stadio l'allenatore della Roma 

— che non ha mai assistito ad 
un incontro di calcio femminile 
— ha dichiarato: 'Fino a ora 
non mi era mai capitata la 
possibilità di vedere una parti­
ta di calcio femminile per i 
miei impegni spesso concomi­
tanti, ma questa partita tra I-
lalia e Sveiia non voglio pro­
prio perderla». 

Sia pure con un parere dall' 
esterno, che cosa ne pensa del 
football-donna? — è stato chie­
ste al mister giallorosso. 

«Che è uno sport molto inte­
ressante — ha risposto Lie­
dholm — come d'altra parte, 
tutti i settori femminili delle 
attività agonistiche, dalla pal­
lacanestro alla pallavolo, dal 
nuoto all'atletica*. 

E in che cosa differisce il cal­
cio maschile da quello femmi­
nile? 

•Io penso che il calcio prati­
cato dalle donne debba essere 
più tecnico, nel senso che per la 
loro confermazione ie ragazr*» 
sono meno fotti atleticamente e 
quindi debbono curare molto la 
tecnica». 

Sa che la Svezia è forse la 
nazionale che vanta la squadra 
tecnicamente più forte in cam­
po femminile e che è stata una 
delle prime a lanciare questa 
branca nel panorama dello 
sport? 

•Sì, ne sono al corrente. Nel 
mio paese ci sono moltissime 
squadre femminili,* -pratica­
mente quasi tutte le atta, an­
che le più piccole ne hanno 
una*. 

Il pronostico di Italia-Svezia 
è tutto per le ospiti, ma nel cal­
cio, i pronostici vengono spesso 
smentiti: le dispiacerebbe se 
vincesse l'Italia? Liedholm sor­
ride tranquillamente, senza la­
sciar trasparire alcuna emozio­
ni»: lui si sa, è uno svedese che 
non si accende mai. 


